Simulazione nodo ferroviario di Alessandria – Asti – 
Acqui T. – Nizza Monf. – Ovada – S. Giuseppe di C.
Revisione e aggiornamento dei segnali a cura di Paolo Rosati

Ho ridisegnato il tracciato per inserire i nuovi segnali realistici, e in quest’ultima revisione ho inserito anche i segnali di manovra e gli indicatori di direzione.
Ne consegue che questo scenario funziona solo se avete installato la versione 3.1 del package dei segnali, che si trova nell’area files della mailing list.

Nei tratti a binario unico i segnali sono automatizzati e non vanno aperti; negli incroci basta predisporre gli scambi per l’ingresso sul binario deviato (sempre indicato nelle note del treno).
Gli itinerari più utilizzati o ovvi sono tutti automatizzati con i pedali, quindi per gli altri casi dovete agire per tempo.

Attenzione ai due treni che danno precedenza a Felizzano@2 alle 10:00 e alle 19:15: per non prendere penalità dovrete interrompere l’automatismo dei segnali di protezione e partenza (cliccandoci con il destro) prima del treno precedente, in modo che dopo di esso tali segnali restino rossi, consentendovi di girare gli scambi. 
Una volta completata la precedenza, riaprite i segnali in corretto tracciato e ripristinate l’automatismo cliccandoci di nuovo anche con il destro.
Tutti gli itinerari di manovra si attivano con il segnale (se presente; resterà rosso) e non con la marmotta, che si aprirà automaticamente solo per le manovre; come spesso accade in realtà, ho usato l’indicatore di direzione “0” per i depositi.

Ringrazio Paolo Gronchi per la realizzazione originale, di cui è stato mantenuto l’orario (con gli aggiustamenti necessari per completare lo scenario senza penalità), gli assegnamenti e le icone dei treni; qui sotto le sue note originali, tolta la schermata finale perché non corrisponde più.

Buon divertimento 

Paolo Rosati
Note relative al tracciato

Mi rendo conto che per chi non fosse pratico del nodo ferroviario del basso Piemonte il primo impatto con questa simulazione può essere un pò traumatico a causa della sua complessità.

Si rende quindi necessaria una spiegazione, sia pure sommaria, del tracciato.

La zona coperta da questa simulazione, come si può vedere dalla mappa a pagina seguente, si estende sulle provincie di Asti, Alessandria, Cuneo e Savona, con diramazioni anche in direzione Genova e Piacenza.
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Passiamo quindi alla spiegazione dei principali punti di interesse sulla simulazione:

·  TO1, TO2: entrata/uscita della linea Torino-Asti-Alessandria

·  PC1, PC2: entrata/uscita della linea Alessandria-Tortona-Piacenza

·  GE1, GE2: entrata/uscita della linea Alessandria-Genova

·  GE3: linea a binario unico Acqui Terme-Genova

·  SV-F: linea a binario unico Savona-S.Giuseppe di Cairo via Ferrania

·  SV-A: linea a binario unico Savona-S.Giuseppe di Cairo via Altare

·  CE: linea a binario unico S.Giuseppe di Cairo-Ceva

·  A: linea a binario unico Alba-Castagnole delle Lanze

·  Dep-AT: entrata/uscita deposito di Asti

·  Dep-AL: entrata/uscita deposito di Alessandria

·  Dep-Ovada: entrata/uscita deposito di Ovada

·  Dep-Acqui: entrata/uscita deposito di Acqui Terme

·  Dep-S.G.: entrata/uscita deposito di S.Giuseppe di Cairo

·  Dep-Castagnole: entrata/uscita deposito di Castagnole delle Lanze

Per quanto riguarda le stazioni ed il piano binari, ho dovuto (per mancanza di spazio) fare delle semplificazioni, mantenendo però un numero di binari sufficiente per lo svolgimento del gioco senza troppe penalità.  Ho scritto “senza troppe penalità” perché, per come sono stati scritti gli orari da Trenitalia, è quasi impossibile non accumulare qualche minuti di ritardo dato che treni fatti con lo stesso materiale sullo stesso percorso hanno da orario tempi di percorrenza talvolta diversi (2 o 3 minuti fanno la differenza). Inoltre, visto che la maggior parte delle linee sono a binario unico con incroci programmati nelle stazioni, il ritardo di un treno può propagarsi a quello che incrocia.  Tutti i tratti di linea a binario unico sono automatizzati e non occorre mettere a via libera i segnali di linea, ma nelle stazioni con più di un binario bisogna sempre impostare a mano gli itinerari con gli appositi pulsanti positi nelle vicinanze della stazione.  Solo la stazione di Felizzano è completamente automatizzata in quanto tutti i treni ad eccezione di due passano sui binari di corsa, mentre il R10428 e EXP1940 vengono instradati sul binario delle precenze tramite pedale automatico.
Non penso che sia necessaria una descrizione delle singole stazioni, anche perché il loro posizionamento geografico ne suggerisce il ruolo.  

Comunque la stazione di Acqui Terme è interessata dalle linee Genova-Ovada-Acqui Terme, Acqui Terme-Nizza Monferrato-Asti e Alessandria-Acqui Terme-Savona.  

La stazione di Nizza Monferrato è interessata dalle linee Alessandria-Nizza-Castagnole Lanze-Alba e Acqui Terme-Nizza-Asti

La stazione di Castagnole delle Lanze gestisce le linee Alba-Castagnole-Asti e Alba-Castagnole-Alessandria.

La stazione di Asti non è completa perché non è contemplato il traffico verso nord (Chivasso, Casale Monferrato, ecc) perché esso esula dalla simulazione e lo stesso discorso vale per la stazione di Alessandia in cui sono stati “tagliati” i binari in direzione nord (Casale, Valenza, Novara) e nelll’orario non sono previsti i regionali della linea Alessandria-Genova.

Siccome molti treni effettuano incroci in stazioni ben precise sulle linee a binario unico vi consiglio di visualizzare sempre le note dei treni in cui sono sempre riportati gli eventuali binari 2 delle stazioni di incrocio. Per le stazioni in cui non sono indicati i binari di transito, si intende il passaggio sul binario “diretto”.
Gli orari della simulazione sono quelli di Trenitalia per il 2007 e si riferiscono al solo traffico passeggeri.
Spero che questa simulaizone vi piaccia e vi auguro buon gioco.

@Dicembre 2007 – Paolo Gronchi

@Novembre 2008 – Paolo Rosati
